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Chiuse k liste con circa 130.000 iscritti nella regione 

Da oggi 
aspettano lavoro 

All'ufficio di collocamento ferve l'attività per « siste
mare » le domande — Ancora nessuna richiesta avan
zata dagli imprenditori privati e dagli enti pubblici 

Non bisogna 
deludere 
i giovani 

ha dimenitene eccezionale 
the la disoccupazione giova
nile ha raggiunto a Napoli, in 
Campania, nel Mezzogiorno, è 
confermata dalle cifre delle 
liste speciali che nessuno può 
sottovalutare con confronti 
non sostenibili. La risposta e 
stata ampia, forse 130.000 in 
Campania, da parte dei gio
vani e delle ragazze, e dimo
stra la volontà di laureati, di 
diplomati, di giovani senza 
titoli di studio, di porre fine 
alla inattività ed alla emar
ginazione e porsi come pro
tagonisti del rinnovamento. 

L'ampiezza della risposta 
giovanile pone a tutte le for
ze politiche democratiche, al
fe forze sociali ed in primo 
luogo ai sindacati, alle istitu
zioni democratiche e alla Re
gione, compiti qualitativa
mente nuovi anche perché il 
risultato dimostra l'emergere 
di un valore tra le giovani 
generazioni — il diritto ad un 
lavoro produttivo -— che la 
distorta politica assistenziale 
e clientelare ed il gonfiamen
to della aree di parassitismo 
e di sperpero avevano in par
te offuscato. Ne sono confer
ma le forme nuove di orga
nizzazione — le leghe e le 
consulte — ed il loro rapporto 
con le istituzioni ed i sinda
cati, e le ipotesi di program
ma produttivi che in varie zo
ne vanno elaborando le isti
tuende cooperative di giovani. 

Ma, qual è il problema che 
oggi abbiamo di fronte? 

O si è in grado di affronta
re il discorso, anche quello 
con il governo nazionale, in 
termini e con metodi nuovi, 
o si inquadra la legge « 285 » 
nella politica di programma
zione e di nuove scelte produt-

- Uve e di sviluppo, o la ri
sposta ai giovani sarà arre
trata e inadeguata. Ecco per
ché un discorso quantitativo 
non convince e va respinto. 

L'incontro governo-Regione 
Campania deve tendere ad 
accelerare i punti qualificanti 

'dell'accordo programmatico 
che sono la condizione par il 
rilancio economico del Mezzo
giorno, per la razionale utiliz
zazione della risorse, per una 
politica di investimenti che al
larghi la base produttiva. Non 
dunque un discorso a parte 
sul preavviamento, ma un 
impegno - qualificativamente 
adeguato al superamento del
la crisi per fare di auesla 
conquista e della risposta gio
vanile una leva per lo svilup
po produttivo del Mezzogior
no e della Campania. 

In sostanza il preavviamen
to e le possibilità di lavoro 
produttivo per i piovani sono 
legate all'avvio di un nuovo 
tipo di sviluppo (l'avvio dei 
progetti speciali e regionali, 
il piano agricolo-alimentare, 
la riconversione industriale. 
la rapida concretizzazione del
le conquiste sttappate con gli 
accordi di gruppo, il rilancio 
dell'edilizia) ed all'approva
zione di nuove leggi (tra te 
quali quella per le terre in
colte) che sono già nel pro
gramma di governo, sulla li
nea cioè dell'intesa alla re
gione riaffermata con il re
cente documento di luglio e 
della proposte avanzate dalla 
federazione CG1L-CISL-UIL 
ancora recentemente. 

Giuseppe Capobianco 
della Segreteria 

regionale PCI 

La prima tappa della lun
ga marcia verso il lavoro dei 
giovani napoletani si è con
clusa ieri, poco dopo le 13,30. 

A quell'ora sono state con
segnate all'ufficio di colloca
mento le ultime domande di 
iscrizione alle liste speciali 
istituite con la legge sul pre
avviamento al lavoro. Solo 
a Napoli i moduli presentati 
sono stati poco più di 40 mi
la (le donne sono novemila, 
pari al 22 per cento). In tut
ta la Campania si sono iscrit
ti almeno 130 mila giovani, 
una cifra impressionante, che 
pone la nostra regione al pri
mo posto nella graduatoria 
nazionale, e che da sola su
pera il numero delle domande 
presentate nelle regioni set
tentrionali. 

I dati definitivi, comunque. 
potremo conoscerli nella gior
nata di oggi, quando all'Uf
ficio regionale del lavoro si 
sarà completato il lavoro di 
raccolta dagli altri comuni. 

Per tutta la mattinata di 
ieri gli uffici di collocamen
to in via Amerigo Vespucci 

•<0* 

sono stati assediati da centi
naia di ' giovani che hanno 
messo a dura orova i qua
ranta impiegati impegnati 
nella raccolta dei moduli. 

Tutto si è svolto nel mas
simo ordine, anche se con una 
certa lentezza; alla fine so
no state contate 1.549 doman
de di iscrizione. Il giorno pri
ma, mercoledì, gli iscritti era
no stati 1.657. facendo regi
strare la punta più alta nei 
cinquanta giorni in cui gli 
sportelli sono stati aperti. 

L'ultimo 
La maggioranza dei ragaz

zi in fila è composta da stu
denti, da quelli che hanno 
appena superato l'esame di 
maturità e che ce l'hanno fat
ta giusto in tempo a presen
tare tutti i documenti richie
sti. 

Ma ci sono anche molte ra
gazze. Stanno in piccoli grup
pi: hanno deciso insieme di 
iscriversi alle liste; di sfrut
tare questa occasione di la

voro clie. tra l'altro, preve
de un largo impiego nella 
riattivazione dei servizi socia
li, nel restauro dei beni cul
turali. insomma, in attività 
che spesso le interessano e 
nelle quali vorrebbero essere 
impiegate. 

L'ultimo dei quarantamila 
è stato il 21enne Gustavo Mat-
tei. di Capodimonte, iscritto 
ad un corso di formazione 
professionale. 

Da oggi, in effetti, si è 
aperta una nuova — e forse 
più delicata — fase della leg
ge sul preavviamento; quel
la della sua attuazione. Il 
primo adempimento da assol
vere è la stesura delle gra
duatorie pubbliche: in base 
a queste, poi. si procederà 
a soddisfare le richieste di 
manodopera delle aziende e 
degli enti pubblici. La leg
ge sul preavviamento preve
de che le assunzioni non pos
sano essere nominative; i 
contratti saranno invece di 
tre tipi distinti: a tempo in
determinato per gli enti pub
blici e i privati (comprese 

le cooperative); con contrai 
to di formazione professiona
le, e l'assunzione per servi
zi e opere socialmente utili 
da parte di amministrazioni 
ed enti pubblici per l'attua
zione dei progetti speciali. 

14 miliardi 
Finora all'Ufficio del lavo

ro non sono ancora giunte ri
chieste: « E' ancora troppo 
presto — spiegano —. biso
gnerà attendere almeno set
tembre. quando gli enti lo
cali avranno presentato i lo
ro progetti e le aziende a-
vranno ripreso appieno l'at
tività produttiva ». 

In questo primo anno di 
applicazicne alla Campania 
sono stati concessi dal CIPE 
circa 14 miliardi per servi
zi e opere pubbliche, ma la 
cifra è destinata a salire nei 
prossimi due anni per l'au
mento complessivo delle som
me disponibili. Sensibili age
volazioni fiscali sono previste 
anche per le aziende private. 

Così si forma la graduatoria 
Da oggi stesso le commissioni ope- Su tale punteggio vanno ope- IN DIMINUZIONE: 

ranti presso le sezioni degli uffici co- rate le seguenti variazioni: _ p e r r e d d i t i a n n u i n o n j n f e . 
munali di collocamento Inizeranno il I N AUMENTO: riori a L. 500.000 e fino a 1.000.000 
lavoro per la compilazione delle gra- di lire — 1 
duatorie. Queste saranno rese pubbli- ~" a l 8 l o v a n i con ambedue I gè- — per redditi annui compresi 
che immediatamente e comunque non n"ori conviventi e disoccupati tra L. 1.000.001 e lire 1.250.000 . - 2 
A I I > . ti m ,~~.t» i -. . . . : „ „ ! « . . . . „ oppure aventi l'unico genitore — per redditi annui compresi 
oltre i l 20 agosto. Le sez.onì, presso c o n v j v e n t e d i S o c c u p a t o % p p u r e t r a £ ,.250.00! e , i r e ,.500.000 . - 3 
le quali non sono in funzione le com p r l v | d j entrambi I genitori . + 2 — per ogni ulteriore fascia di 
missioni di collocamento, provvede- . L. 500.000 oltre i l 1.500.000 di lire — 3 
ranno direttamente alla loro forma- n o r e* „ I ' IWJÌ» . 

z i o n e — per i l coniuge disoccupato . +10 Inoltre: 
— per ciascun figlio . . . . + 6 — a i giovani di età inferiore agli 

I criteri nella stesura delle gradua- . . . . „ anni 18: per ciascun genitore oc-
torie sono fissati nell'art. 5 della legge - p e r c , a s c u n f r a , e , l ° ° s o r e | , a , cupato - 2 

, . . . , minorenne a carico + 2 : . . . . . . . 
sul preavviamento e prendono in con- A parità di punteggio I giovani van-
slderazlone esclusivamente: la condì- Qualora il coniuge sia occu- no collocati in graduatoria in ordine 
zione economica, la condizione fami- Pa»°: decresdento di data di nascita. A 
Mar, . „ cor ion, P , ™ . , . .„ >. - PT I. c.n,u9. occupa,. . . 0 ^ \ l ^ ì l » . V . - S E 
se adessi, pertanto, a tutti gli Iscritti - per ciascun figlio + 3 no ordinati sulla base del numero dei 
viene attribuito un punteggio base — per ciascun fratello o sorella - componenti del nucleo familiare non 
uguale a punti 100 minorenne a carico + 1 occupati. 

Un'immagine della manifestazione delle leghe tenutasi a N apoli 

I documenti per i giovani che si sono iscritti nelle « liste speciali » 

L'anagrafe ha «sfornato» 180 mila certificati 
Tanti sono gli « stati di famiglia * rilasciati — La meccanizzazione ha superato la prova — Stra
ne € pignolerie » allo stato civile: negato un certificato perché era stato pagato con cinque lire in più! 

Se non fosse stata radical-
nente ed energicamente 
riordinata e messa in condi
zioni di produrre, la struttu
ra degli uffici anagrafici di 
Napoli non avrebbe mai e 
poi mai potuto sostenere 
l'urto del > preavviamento. 
«Appena due anni fa, senza 
la - meccanizzazione e con i 
•ecchi sistemi di lavoro — ci 
dice il compagno Antonio Pa
rise. assessore all'Anagrafe e 
«Ho Stato civile, cui spetta il 
compito di continuare il la
voro impostato dai compagni 
Cerniamo e De Palma, suoi 
predecessori — sarebbe stato 
impensabile poter affrontare 
i problemi della documenta
zione richiesta per il preav
viamento al lavoro. Basti ri
cordare che cosa accade"*?, 
anni fa. per ventimila do
mande di documenti arrivate 
nell'arco di un mese mi pare, 
tn occasione di un concorso 
magistrale ». 

Nel giro di poco più di due 
mesi infatti l'anagrafe comu
nale ha prodotto addirittura 
180 mila certificati di stato di 
famiglia, ossia 60 mila In tre 
copie, proprio per i giovani 
che si iscrivevano «1 preav
viamento: una copia serviva 
ter il libretto di lavoro, una 
pejr «1 collocamento, una ter

za per le liste speciali. E un 
positivo e tempestivo accordo 
era stato preso per eliminare 
il certificato di residenza: 
l'assessorato infatti, appena 
pubblicata la legge sul 
preavviamento, si accorse che 
nelle prescrizioni col collo
camento c'era la richiesta di 
un certificato assolutamente 
inutile, un doppione, ossia la 
residenza, che risulta infatti 
segnata sullo stato dì fami
glia. La cosa è stata fatta 
presente all'Ufficio del lavo
ro. i cui dirigenti hanno di

mostrato in questa occasione 
una ragionevolezza che i re
sponsabili dell'anagrafe co
munale vorrebbero si esten
desse anche ad altri uffici 
statali: al Provveditorato agli 
studi, per esempio, che pre
tende ancora — nonostante 
sia possibile fare la «dichia
razione sostitutiva» — una 
montagna di certificati co
munali per accettare qualsia
si domanda. 

Buona parte del lavoro di 
certificazicne è stato svolto 
dalle sezioni municipali, co è 
stata la prima grossa prova { 
superata dal servizio mecca-. 
niizato, la cui realizzazione e I 
ristrutturazione fu accelerata I 

. proprio da quando si insediò I 
' la prima giunta di sinistra,! 

dopo anni ed anni di immo
bilismo. 

Ma a piazza Dante, oltre a 
migliaia di certificati anagra
fici. si sono dovute fare an
che le qualifiche, mancanti 
nel cervello elettronico per
ché relative a giovani al pri
mo impiego: il compagno ) 
Mario Marra, segretario di j 
Parise ed espertissimo dei ! 
vari meccanismi dell'anagra
fe. ancora ieri mattina met
teva il visto per decine di 
qualifiche da aggiungere ai 
certificati sfornati dalle te
lescriventi. A piazza Dante in
fatti l'ufficio che si occupa di 
cambi <>* qualifica è stato 
rafforzato, ed ha smaltito 20 
mila domande in poco più di 
un mese. 

La situazione si presenta 
meno positiva per quanto ri
guarda lo stato civile, dove 
continuano ad accadere cose 
strane che segnaliamo all'at
tenzione dell'assessore: sem
bra che in quegli uffici qual
cuno abbia deciso di esagera
re in pignoleria. Ad una si
gnora è stato negato un cer
tificato di nascita in bollo so
lo perché aveva pagato allo 
sportello lire 1.555, ossia 
giusto cinque lire in più del ' 

dovuto. Un'altra - giovane f 
donna ci ha segnalato che a 
lei il certificato era stato ne
gato perché aveva, anche' qui 
per un errore allo sportello. 
pagato il doppio: l'impiegato 
non s'era accorto che era per 
uso scolastico. 

Le persone che ci hanno 
segnalato questi episodi (pa
re che siano piuttosto 'fre
quenti) erano esterefatte: se 
infatti può essere comprensi
bile che viene negato il certi
ficato quando la somma pa
gata è minore rispetto al do
vuto. è chiaramente inam
missibile negarlo se l'irrego
larità riguaròi nientedimeno 
che cinque lire in più. Se 
proprio qualche funzionario 
ci tiene ad osservare con 
tanto ardore la legge, ebbene, 
dispenga la restituzione delle 
cinque lire al momeno della 
consetgna. Perché è chiaro 
che, in casi del genere, solo 
ad essere benevoli si può 
parlare di errore o di' ecces
so di pignoleria, ed è' invece 
assai fondato il sospètto che 
ci sia qualcosa di più grave e i 
di "diverso, nell'intento dll 
screditare quanti si sforzano 
di rendere efficiente la mac
china comunale. 

Prosegue 
l'occupazione 
della clinica 
« S. Michele » 

I responsab'.li delia clinica «5. Mi
chele» di Piano di Sorrento perse
verano nel loro comportamento ri
cattatorio affermando che sono di
sposti • revocare i 26 licenzia
menti programmati solo se viene 
aumentata la retta di degenza da 
parte degli enti pubblici conven
zionati. L'altra sera, nella clinica 
occupar» dai dipendenti, si è svolta 
una animata assemblea alla quale 
hanno preso parte anche il con
siglio di zona CGIL-CI5L-UIL, le 
rappresentanze provinciali delta FLO 
(Federazione lavoratori ospedalieri) 
ed esponenti dei Dirtiti democri
stiano e comunista. 

L'assemblea ha fatto propria la 
linea del sindacato unitario alla 
quale hanno dato la propria ade
sione anche i rappresentanti dei 
partiti. E' stata riconfermata la 
decisione di proseguire nell'occupa
zione della clinica • di allargare 
il Ironia di lotta impegnando le 
popolazioni della zona sorrentina a 
fianco dei lavoratori cha .rischiano 
dì pardara l'occupazione. 

Per molti agosto non è un mese di vacanza (3) 

Ogni notte la rotta è Capri 
In tutte le stagioni e con buono o cattivo tempo, dalle 11 della sera alle 6 del 
mattino, i pescatori al lavoro sul mare - I sacrifici e le rinunzie - Un'occupa
zione molte volte non scelta ma « accettata » - A colloquio con alcuni di essi 

Mergellina: qui, dal piccolo 
e variopinto porticciolo, par
tono, ogni giorno, decine e 
decine di aliscafi. Nugoli di 
turisti, stranieri e noa do
po essersi sottoposti a file 
esteuantl per acquistare il 
biglietto, prendono posto sul
le veloci imbarcazioni e ab
bandonano la città. 

Il flusso è continuo: dagli 
elegantissimi pullman delle 
agenzie di viaggio che 6i fer
mano uno dietro l'altro lungo 
il marciapiede che fronteggia 
il porticciolo, «saltano fuo
ri », a frotte, tanti turisti spe
ranzosi di riuscire a partire 
con il primo aliscafo. 

Ecco, forse proprio qui, al 
porticciolo di Mergellina, è 
possibile cogliere, più che al
trove, la « barriera » che se
para quelli che partono da 
quelli che restano. Dall'altra 
parte del molo, infatti, a solo 
pochi metri dai moderni e lu
centi aliscafi, sono ormeggia
ti in fila, ordinati, decine e 
decine di vecchi pescherecci. 
Anche questi, ogni giorno, 
salpano dal porto: ma diver
sissimi, da quelli degli alisca
fi. sono gli orari e le mete. 

Di pescatori, a Napoli, non 
ne sono rimasti, ormai, mol
ti. Quei pochi che continuano 
ancora ad «andare per ma
re», per passione, certo, ma 
anche per la impossibilità di 
trovare un'altra occupazione, 
hanno la loro « base » qui, 
nel porto di Mergellina. 

Francesco Esposito ha 55 
anni e da 40 fa il pescatore. 
Lo incontriamo sulla sua bar
ca. un piccolo peschereccio 
azzurro di una quindicina di 
metri, mentre ripara, con pa
zienza, una grande rete. 
« Una volta — spiega France
sco Esposito — quando le reti 
le tiravano su con le mani, 
era molto difficile che si rom
pessero; oggi, invece le "ruote 
meccaniche", se anche ci ri
sparmiano una gran fatica, 
combinano spesso di questi 
guai ». 

Ha otto figli tutti già ini
ziati all'arte «dell'andar per 
mare» e la barca sulla quale 
lavora la comprò anni fa in 
società con due suoi fratelli. 

Il lavoro del pescatore, è 
noto, non conosce tregue: in 
ogni stagione, e sopratutto 
con ogni tempo, uscire in ma-
re è praticamente un obbli
go. Per chi pescatore non è 
questo mestiere può ancora 
offrire una visione romanti
ca della vita di mare: qual
cuno parla ancora — con una 
buona dose di retorica — dì 
« ritorno alla natura ». del
l'» uomo solo in una immen
sa distesa di azzurro». 

« Le cose — racconta un al
tro pescatore — stanno in ma
niera un po' diversa. Questo 
lavoro, può essere bello se 
fatto per un mese; ma passa
re tutte le notti, per anni, in 
mare, fuori di casa, non è poi 
cosi "romantico" ». 

I pescherecci lasciano il 
porticciolo di Mergellina ogni 
sera, passate le 23. Meta, sono 
le acque al largo di Capri o 
di Ischia. Di pesce, almeno a 
quanto raccontano i pescato
ri. se ne trova sempre meno: 
solo le alici continuano a va
gare, numerose, per le acque 
del golfo. Di contro aumenta
no. ed in modo notevole, le 
spese. 

« Oggi — dice Francesco 
Esposito — pertuna barca co
me la mia si devono pagare 
7-800 mila lire di tasse al
l'anno. Poi c'è stato anche lo 
aumento della nafta: un fu
sto, che prima costava 3 o 4 
mila lire, oggi ne costa 20; e 
con un fusto di nafta noi riu
sciamo a fare solo 4 ore di na
vigazione ». 
' Ed ì guadagni? 

E' noto che oltre al prezzo 
della nafta è aumentato an
che quello del pesce: questi 
aumenti « paralleli » sono an
dati a vantaggio, o a svan
taggio, dei pescatori? 

Su questo punto Francesco 
Esposito, vecchio «lupo di 
mare» è lapidario: «Quello 
che il mare ci dà il mare si 
pigliai, risponde seccamente. 

Che cosa significa? 
« Significa che se anche riu

sciamo a guadagnare e a met
tere da parte qualche soldo 
— risponde un altro pescato
re — può accadere che si rom
pa improvvisamente qualche 
pezzo della barca ed allora si 
tratta di spendere centinaia 
e centinaia di migliaia di 
lire ». 

I pescherecci fanno ritorno 
in porto alle sei del mattino. 
Si scarica il pesce che viene 
sistemato in cassette e poi 
venduto: allora la giornata 
potrebbe considerarsi conclu
sa. Ma quasi mai è così. Ac
cade spessissimo che durante 
la notte una rete si sia rotta 
ed allora tocca, con pazienza. 
ricucirla daccapo. 

« .VOTI riusciamo a dormire 
mai più di cinque o sei ore al 
giorno — dice Francesco Espo
sito —. Non parliamo poi del 
tempo che ci resta da dedica. 
re alla famiglia: d'inverno, 
come d'estate, le nostre mogli, 
i nostri figli li vediamo po
chissimo. Basti pensare — 
conclude il pescatore — che 
io e i miei figli, per averli 
vicino, li portavo con me m 
mare ed adesso.» mi ritrovo 
con altri otto pescatori in fa
miglia •». 

Federico Geremicca 

• NOMINE 
ALLA TIRRENIA 

n dottor Giuseppe Fioret
ti. dirigente della Tirrenia di 
Navigazione e consigliere di 
amministrazione delle tre so
cietà regionali marittime 
« Caremar », a Stremar » e 
«Toremar», è stato nomina
to in questi giorni respon
sabile della segreteria degli 
affari generali di queste tre 
compagnie, di cui la Tirrenia 
ha il 51 per cento delle 
alieni. 

Alcuni pescatori t i trattengono in barca al ritorno in porto 

E' un ex commerciante di bestiame 

Identificato in poche ore 
l'omicida di Pogg.omarino 
L'assassino Francesco Caso di 57 anni, abita a pochi me
tri dal negozio della vittima - E' attivamente ricercato 

I carabinieri della stazione 
di Poggiomarino hanno iden
tificato l'uomo che ha ucciso 
l'altra sera alle 18 Aniello 
Sorrentino. Si tratta di un 
vicino della vittima. France
sco Caso, un possidente di 57 
anni che abita solo nei pressi 
del negozio di elettrodome
stici del Sorrentino, in via 
Roma. Francesco Caso, un ex 
commerciante di bestiame 
che per qualche tempo è an
che emigrato negli Stati Uni
ti, è padre di due figli. Giu
seppe di 31 anni, commer
ciante di materiali per l'edili
zia, e Virgilia di 29. moglie 
di un industriale di S. Maria 
della Carità. 

L'omicida viene ricercato 
attivamente dai carabinieri 
del nucleo Napoli II che, sot
to il comando del colonnello 
Musti, stanno predisponendo 
numerose battute nelle cam
pagne della zona. Il mare
sciallo Alvino Rizziero. che 
comanda la stazione di Pog
giomarino, ha anche effettua
to alcune perquisizioni: una 
nell'abitazione del Caso, altre 
in quelle di alcuni suoi pa
renti. Nell'appartamento del 
presunto omicida sono stati 
trovati 4 proiettili di una pi
stola calibro 7,65. ma del
l'arma del delitto — si pensa 
che l'uomo l'abbia portata 
con sé — nessuna traccia. 

Alla identificazione di 
Francesco Caso si è arrivati 
dopo lunghi interrogatori dei 
testimoni. Alla sparatoria 

Francesco Caso, l'omicida e, a destra. Aniello Sorrentino 

hanno assistito, infatti, una 
cinquantina di persone, le 
quali, in un primo momento, 
non volevano dire di aver ri
conosciuto i protagonisti del
la vicenda. Poi qualcuno ha 
parlato. Ed allora i carabi
nieri hanno avuto conferma 
dell'identità dell'assassino. 
Data la vicinanza tra l'abita
zione dell'assassino e il nego
zio della vittima, da qualche 
parte si è ventilata l'ipotesi 
che la sparatoria non sia na
ta solo per un banale inci
dente stradale come si era 
pensato in un primo tempo. 
Aniello Sorrentino, come si 
ricorda, è stato ucciso dopo 
che con la sua Renault si era 
scontrato con l'auto — una 
Fiat 124 blu targata Salerno 
— del Caso. Dopo l'incidente 

era nata una lite conclusasi 
con la morte dell'elettricista. 

Qualche parente del ricer
cato ha affermato, anche, che 
l'ex commerciante di bestia
me da qualche tempo soffri
va di disturbi nervosi, ed 
hanno detto che l'omicidio 
potrebbe essere scaturito da 
questa sua instabilità menta
le. Ma i carabinieri non e-
scludono l'ipotesi che il delit
to sia stato premeditato. Se
condo un'altra versione, in
fatti. Francesco Caso avrebbe 
visto partire il Sorrentino 
con l'auto, l'avrebbe seguito 
e provocato l'incidente per 
fermarlo e ucciderlo. La veri
tà sulla vicenda, comunque, 
si potrà conoscere solo 
quando verrà acciuffato l'o
micida. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 12 agosto 1977. 
Onomastico: Ercolano (do
mani: Ippolito). 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via Ro
ma 348. Montecalvarlo: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148. Marcato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: via S. Gio
vanni; A. Carbonara 83; Sta
zione centrale; corso Lucci 5; 
Cal.ta ponte Casanova 30. 
Stella-S. C. Arena: via Fona 
201; via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Amine! : 
Colli Aminel 249. Vomere Are-
nella: piazza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: via Epe-
meo 154. MianoSecondigliano: 
corso Secondigliano 174. Ba
gnoli: via Acte 28. Ponticelli: 
via MadormeUe L Poggiorta-

le: via Taddeo da Sessa 8. 
Posillipo: via Petrarca 105. 
Pianura: via Duca d'Ao5ta 13. 
Chiaiano: via Napoli 25. 

FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 
(dalla 13 alle 16.30) 

Zona Chiaia Riviera: cor
so Vittorio Emanuele 225: 
via M. Schipa 26; via dei 
Mille 55. S. Ferdinando: via 
Trinità degli Spagnoli 27; 
via E. a Pizzofalccne 27. 
S. Giuseppe: via Medina 62. 
Montecalvario: via Concor
dia 7. Avvocata: via Ma
terdei 72. S. Lorenzo: via Fo-
ria 68. Porto: corso Umber
to 43. Stella: via Sanità 30. 
S. C. Arena: SS. Giovanni 
e Paolo 97; calata Capodi-
chino 123. Colli Aminei: Pog
gio di Capodimonte 72. Vi
caria: vicolo Casanova 26; 
via Firenze 84. Mercato: via 
Carmine 3. Pendino: via P. 
Colletta 32. Poggioreale: via 
Taddeo da Sessa 8. Vomere-

Arenella: via Scarlatti 85; 
via B. Cavallino 18; via P. 
Castellino 165; via Orsi 99. 
Fuorigrotta: via M. Gigan
te 62: via Lala 15. Posillipo: 
via Petrarca 105; piazza Sal-
\-atore Di Giacomo 122. 
Seccavo: via Epomeo 489. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 23. Pon
ticelli: via Madonnelle 1. 
S. Giovanni a Teduccio: corso 
S. Giovanni a Teduccio 637. 
Barra: corso Bruno Buoz-

J zi 302. MianoSecondigliano: 
I via Vittorio Emanuele 11 

(Miano); via Monviso 9. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: via Napoli 25 (Maria
nella). , 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

gratuita, notturna festiva e 
prefestiva tei. 31.50.32. Ambu
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20, 
telefono 44.13.44. . . 

VOCI DELLA CITTÀ 
' La lattare dei nostri lattari — al interesse cittadino o 
raiiowala — saranno pubblicate il mercoledì ed il ve
nerdì dì otni settimana. I lettori possono indirizzare i 
loro scritti o la loro segnalazioni — di necessita concisi — 
a « Voci dalla « m i » - Redazione Unità • via Cervantes, 55 
Napoli. 

a Su questo episodio vorrei 
fare — com.noa la lettera — 
alcune considerazioni: nono
stante che l'attuale ammini
strazione stia portando avan
ti una campagna capillare per 
richiamare l'attenzione dei 
cittadini al rispetto delle nor
me igieniche, mentre sta fa
cendo sforzi finanziari note
voli per migliorare il servizio 
'di N.U. in tutti i suoi aspetti, 
le strade della città continua
no — per fortuna in modo 
sempre minore — ad essere 
sporche. E questo lo si deve 
alla scarsa educazione civica 
di una parte della popolazio
ne, di alcuni commercianti, di 

I diritti e 
i doveri di 
chi lavora - ' 

Il compagno Marobbio di 
Melito ci scrive: a DajrUnita 
di sabato 30 luglio, nelle pagi
ne di cronaca di Napoli ho 
letto che tre netturbini, ri
chiamati dall'ispettore di zo
na per lo scarso impegno sul 
laverò e per le frequenti as
senze, appoggiati da tre "guar
daspalle" hanno aggredito e 
malmenato l'ispettore, procu
randogli contusioni multiple 
per il corpo: 

alcuni tenditori ambulanti 
che sporcano le strade senza 
alcun rispetto per la salute 
pubblica. Ma sull'episodio m 
questione, quello dei tre net
turbini, vorrei dire — conti
nua la lettera — che se esi
stono Sei diritti — ampiamen
te riconosciuti — esistono an
che dei doveri. Se da un lato, 
e cioè esiste il diritto al po
sto di lavoro, ad un adeguato 
salano ecc. dall'altro esiste il 
dovere, peraltro sociale, di la
vorare e compiere il proprio 
lavoro con il massimo impe
gno. ' 

€ Perciò bisogna, conclude 
Giuseppe Marobbio, prendere 
provvedimenti contro le per
sone ed i lavoratori che pre
tendendo di non avere nessun 
dovere, ma solo diritti. 

GIUSEPPE MAROBBIO 
IV Traversa, Via Rema 
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